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Si alla “differenziata”, ma gli Ecocentri solo nelle zone periferiche   
La notizia dell’approvazione da parte del Commissario straordinario del Comune di Gallipoli del progetto  esecutivo per la realizzazione di un primo Ecocentro per l’implementazione della raccolta differenziata in città merita qualche riflessione di fondo.  Gli stessi residenti della zona di via Imperia, Pavia e Spoleto - dove è stata prevista la localizzazione da parte del Comune del primo dei quattro “ecocentri” che sorgeranno sul territorio per integrare il servizio della raccolta differenziata porta a porta - mi hanno sollecitato, in qualità di candidato sindaco, a prendere in esame l’opportunità di far sorgere questa struttura attrezzata per il conferimento dei rifiuti riciclabili e speciali in pieno centro abitato.  Secondo quanto disposto dal commissario prefettizio e dal dirigente di settore il Comune di Gallipoli ha dato il via libera al progetto denominato “P.O.R. Puglia 2000-2006 Asse 1 – Mis.1.8 Miglioramento del sistema gestione rifiuti – Azione 2: Miglioramento e ottimizzazione del sistema di gestione dei rifiuti – Realizzazione progetto di implementazione raccolta differenziata” e redatto dai tecnici del Consorzio Ato Le/2. E in quest’ambito è stata prevista la realizzazione di un primo “ecocentro” all'interno dell'area comunale recintata e compresa tra le vie Pavia, Spoleto ed Imperia, da intendersi cioè come un'area attrezzata dove sia i privati che le attività produttive conferiscono materiali recuperabili ovvero rifiuti per i quali è vietato lo smaltimento in una normale discarica per R.s.u.  Fermo restando che è da condividere l’incentivazione alla raccolta differenziata spinta per ridurre il più possibile il quantitativo di materiale da conferire in discarica tanto per abbattere i costi di smaltimento quanto per il pieno rispetto della tutela ambientale, ritengo del tutto  fuori luogo concepire la localizzazione degli ecocentri all’interno dell’agglomerato urbano. Così come previsto per quello di via Pavia che insiste a ridosso di uffici pubblici, di un plesso scolastico, del parco di via Firenze, e dell’area interessata ancora dal mercato settimanale. Ovvero in una zona ad alta densità abitativa e senza contare che la stessa sovrasta una delle cave ipogee di alto interesse storico e naturalistico. Quello che più preoccupa è il fatto che gli ecocentri sono concepiti come aree attrezzate dove possono essere conferiti tipologie differenti di rifiuti tra cui anche quelli speciali e pericolosi. Per questo ritengo del tutto inopportuna la scelta del Comune di impiantare un ecocentro nell’area recintata delle vie Pavia, Spoleto e Imperia, che potrebbe essere utilizzata solo ed esclusivamente come isola ecologica per la raccolta di plastica, vetro, carta e simili. Per tutto il resto e quindi per il conferimento di inerti e rifiuti speciali e pericolosi è lecito immaginare una localizzazione degli ecocentri in zone periferiche e lontane il più possibile dal centro abitato. In tale direzione nel mio programma di governo  ho già manifestato l’intenzione di attivare un progetto finalizzato a creare un centro per il trattamento dei rifiuti e per il recupero delle frazioni riciclabili e delle frazioni inerti nelle vaste aree caratterizzate da cave ormai dismesse.           
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